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10. Quale valore hanno le rivelazioni private? (67)

Pur non appartenendo al deposito della fede, esse possono aiutare a

vivere la stessa fede, purché mantengano il loro stretto orientamento a

Cristo. Il Magistero della Chiesa, cui spetta il discernimento di tali ri-

velazioni private, non può pertanto accettare quelle che pretendono di

superare o correggere la Rivelazione definitiva che è Cristo.

Il n. 10 aggiunge una precisazione in merito a quelle che vengono dette,

in senso analogico, “rivelazioni private”, per distinguerle dalla “Rivela-

zione” nel senso proprio del termine, della quale hanno parlato i numeri

precedenti (nn. 6-9) che viene detta “pubblica” o “storica”. A queste oggi

si aggiunge, da tempo, anche la dizione “rivelazione cosmica”, per indi-

care la creazione stessa, il creato, che esso pure è una forma di “rivela-

zione” implicita del Creatore che ne è l’Autore («Difatti dalla grandezza

e bellezza delle creature per analogia si conosce l’Autore», Sap 13,5).

Il n. 10 è autoesplicativo per la sua chiarezza. I criteri per ritenere ac-

cettabili le “rivelazioni private”, alle quali non è obbligatorio credere per

essere cattolici, ma che «possono aiutare a vivere la stessa fede», sono i

seguenti:

(a) richiamano a Cristo e non ad altri che prendano il Suo posto. I co-

siddetti “veggenti” non sono più importanti di Cristo e non vanno

considerati tali, degenerando in forme di culto della personalità e

di fanatismo. Gli stessi santi e la Vergine Maria non possono so-

stituirlo, ma sono una via per arrivare a Lui, che è il solo ad essere

Dio e, quindi degno di essere “adorato”;

(b) sono coerenti con la “Rivelazione ufficiale” e con il “deposito della

fede” custodito nella Tradizione trasmessa dalla Chiesa attraverso

i dogmi e il Magistero, non aggiungendo nuove pretese verità, né

contraddicendo o modificando quelle già definite o consolidate;

(c) sono state confermate, o almeno non smentite o esplicitamente

condannate, dall’autorità della Chiesa.

LA TRASMISSIONE DELLA RIVELAZIONE DIVINA

11. Perché e in qual modo la Rivelazione divina va trasmessa? (74)
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Dio «vuole che tutti gli uomini siano salvati ed arrivino alla conoscenza

della verità» (1 Tm 2,4), cioè di Gesù Cristo. Per questo è necessario

che Cristo sia annunciato a tutti gli uomini, secondo il suo stesso co-

mando: «Andate e ammaestrate tutte le Nazioni» (Mt 28,19). È quanto

si realizza con la Tradizione Apostolica.

Questo n. 11 prepara a comprendere il concetto di “Tradizione” nel senso

in cui lo intende la Dottrina Cattolica. Una Rivelazione che fosse rima-

sta confinata nei soli tre anni in cui Gesù Cristo ha insegnato e operato,

sarebbe stata pressoché inutile, perché si sarebbe esaurita con la morte di

coloro che avevano ascoltato le sue parole, in quei tre anni. Gesù stesso

ordina:

– di “trasmettere” a più persone possibile la Sua Dottrina;

– e di compiere le “opere” che Lui ha compiuto in un modo ben pre-

ciso: Battesimo, Eucaristia, Sacramenti, garantendo di operare Lui

stesso attraverso gli Apostoli, i loro successori (i Vescovi) e i lo-

ro collaboratori (presbiteri, diaconi), insieme a tutti i discepoli (i

fedeli).

La Tradizione è un “trasmettere fedelmente” le Sue “parole” e le Sue

“opere”, aiutando a comprenderle. Lo scopo di questa “missione” della

Chiesa è la Salvezza degli uomini, la restituzione della possibilità (per

chi la vuole accogliere) dell’accesso alla “giustizia originale”. Nel pie-

no rispetto della libertà degli uomini. Se non vuoi accedere a quella

“giustizia restituita” (Redenzione), sei libero di farlo, però sappi che

ne pagherai tutte le conseguenze (contraddizioni interne alla tua perso-

na/personalità, alla tua vita domestica, alla vita sociale e pubblica, alle

relazioni tra i popoli, all’eternità). Se vuoi hai diritto di rinunciare per

sempre al giusto rapporto con Dio (è l’Inferno); o a volerlo per sempre

con tutte le tue forze e tutte le tue azioni fino ad averlo per sempre (è il

Paradiso). Una Chiesa che rinnegasse la Tradizione e smettesse di essere

missionaria non lo farebbe affatto per rispetto delle opinioni altrui, ma

farebbe la massima offesa all’uomo.

12. Che cos’è la Tradizione Apostolica? (75-79, 83; 96,98)

La Tradizione Apostolica è la trasmissione del messaggio di Cristo, com-

piuta, sin dalle origini del cristianesimo, mediante la predicazione, la
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testimonianza, le istituzioni, il culto, gli scritti ispirati. Gli Apostoli han-

no trasmesso ai loro successori, i Vescovi, e, attraverso questi, a tutte le

generazioni fino alla fine dei tempi, quanto hanno ricevuto da Cristo e

appreso dallo Spirito Santo.

Il n. 12 definisce la “Tradizione” come la trasmissione del messaggio

di Cristo. La parola “Tradizione”, in latino “Traditio” ha il duplice

significato:

(a) di “trasmissione” (ti comunico delle “informazioni”, la Buona No-

tizia [Vangelo]: “Cristo è risorto”)

(b) e di “consegna” (ti lascio il “mandato” di compiere delle “opere”:

“fate questo. . . ”).

Per cui la parola “messaggio” va intesa sia nel senso delle “parole” di

Cristo (insegnamento, dottrina), che nel senso di “opere” di Cristo da

compiere (Sacramenti, opere di carità come le ha fatte Lui, fatte in Suo

Nome e non per ideologia politica). La “carità” non è appena una umana

solidarietà (questo anche i pagani sanno farlo, cfr., Mt 5,47), ma è amore

a se stessi e agli altri per amore di Cristo, perché sono oggetto dell’amore

di Dio come io sono oggetto dell’amore di Dio.

13. In quali modi si realizza la Tradizione Apostolica? (76)

La Tradizione Apostolica si realizza in due modi: con la trasmissione

viva della Parola di Dio (detta anche semplicemente la Tradizione), e

con la Sacra Scrittura, che è lo stesso annuncio della salvezza messo per

iscritto.

La Sacra Scrittura è nata, fin dall’Antico Testamento, dalla necessità di

non “perdere nemmeno un parola” di quelle che hanno pronunciato i Pa-

triarchi (Abramo, Isacco, Giacobbe, fino a Mosè) e poi i Profeti, fino

a Giovanni Battista. Il popolo riconosceva come ispirate da Dio queste

parole che superavano nella sapienza le culture di tutti gli altri popoli.

Morto Abramo, morto Mosè che avevano insegnato a viva voce, queste

parole, imparate a memoria (la cultura ebraica era la cultura di un popo-

lo nomade che imparava tutto a memora, non potendo trasportare delle

biblioteche da una terra ad un’altra).
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Ma le cose di Dio dovevano essere trasmesse inalterate e quindi la “Leg-

ge, i Profeti e i Salmi” dovevano essere scritti, per essere custoditi come

un patto scritto da Dio con il popolo, con l’umanità (l’Alleanza). Le

tavole della Legge saranno incise sulla pietra. I codici delle Scritture

saranno custoditi come rotoli nel Tempio e nelle sinagoghe per essere

letti al popolo. La Scrittura non è “parola morta”, per Israele, ma è man-

tenuta in vita dalla sua continua lettura e spiegazione. Gesù stesso ne

darà prova per riferire un passo di Isaia a se stesso («Gli fu dato il rotolo

del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: “Lo Spirito del

Signore è sopra di me”. . . », Lc 4,17-18).


	I - La professione della fede
	Sezione prima: «Io credo» – «Noi crediamo»
	 1. Qual è il disegno di Dio per l'uomo? (1-25)
	Capitolo primo: l'uomo è «capace» di Dio
	 2. Perché nell'uomo c'è il desiderio di Dio? (27-30; 44-45)
	 3. Come si può conoscere Dio con la sola luce della ragione? (31-36; 46-47)
	 4. Basta la sola luce della ragione per conoscere il mistero di Dio? (37-38)
	 5. Come si può parlare di Dio? (39-43; 48-49)
	Capitolo Secondo: Dio viene incontro all'uomo
	 La Rivelazione di Dio
	 6. Che cosa Dio rivela all'uomo? (50-53; 68-69)
	 7. Quali sono le prime tappe della Rivelazione di Dio? (54-58; 70-71)
	 8. Quali sono le tappe succ essive della Rivelazione di Dio? (59-64; 72)
	 9. Qual è la tappa piena e definitiva della Rivelazione di Dio? (65-66; 73)
	 10. Quale valore hanno le rivelazioni private?

	 La trasmissione della Rivelazione divina
	 11. Perché e in qual modo la Rivelazione divina va trasmessa?
	 12. Che cos'è la Tradizione Apostolica?
	 13. In quali modi si realizza la Tradizione Apostolica?
	 14. Quale rapporto esiste fra la Tradizione e la Sacra Scrittura?
	 15. A chi è affidato il deposito della fede?
	 16. A chi spetta interpretare autenticamente il deposito della fede?
	 17. Quale relazione esiste tra Scrittura, Tradizione e Magistero?
	 La Rivelazione di Dio
	 18. Perché la Sacra Scrittura insegna la verità?
	 19. Come leggere la Sacra Scrittura?
	 20. Che cos'è il canone delle Scritture?
	 21. Quale importanza ha l'Antico Testamento per i cristiani?
	 22. Quale importanza ha il Nuovo Testamento per i cristiani?
	 23. Quale unità esiste fra Antico e Nuovo Testamento?
	 24. Quale funzione ha la Sacra Scrittura nella vita della Chiesa?
	Capitolo terzo: La risposta dell'uomo a Dio: Io credo
	 25. Come risponde l'uomo a Dio che si rivela?
	 26. Quali sono nella Sacra Scrittura i principali testimoni di obbedienza della fede?
	 27. Che cosa significa per l'uomo credere in Dio?
	 28. Quali sono le caratteristiche della fede?
	 29. Perché non ci sono contraddizioni tra fede e scienza?
	 30. Perché la fede è un atto personale e insieme ecclesiale?
	 31. Perché le formule della fede sono importanti?
	 32. In qual modo la fede della Chiesa è una sola?

	Sezione seconda: la professione della fede cristiana: : la professione della fede cristiana - Il Credo
	 33. Che cosa sono i Simboli della fede?
	 34. Quali sono i più antichi Simboli della fede?
	 35. Quali sono i più importanti Simboli della fede?
	 36. Perché la professione di fede inizia con: «Io credo in Dio»?
	 37. Perché professiamo un solo Dio?
	 38. Con quale nome Dio si rivela?
	 39. Solo Dio «è»?
	 40. Perché è importante la rivelazione del nome di Dio?
	 41. In che senso Dio è la verità?
	 42. In qual modo Dio rivela che egli è amore?
	 43. Che cosa comporta credere in un solo Dio?
	 44. Qual è il mistero centrale della fede e della vita cristiana?
	 45. Il mistero della Santissima Trinità può essere conosciuto dalla sola ragione umana?
	 46. Che cosa Gesù Cristo ci rivela del mistero del Padre?
	 47. Chi è lo Spirito Santo, rivelato a noi da Gesù Cristo?
	 48. Come la Chiesa esprime la sua fede trinitaria?
	 49. Come operano le tre Persone divine?
	 50. Che cosa significa che Dio è onnipotente?
	 51. Perché è importante affermare: «In principio Dio creò il cielo e la terra» (Gn 1,1)?
	 52. Chi ha creato il mondo?
	 53. Perché è stato creato il mondo?
	 54. Come Dio ha creato l'universo?
	 55. In che cosa consiste la Provvidenza divina?
	 56. Come l'uomo collabora con la Provvidenza divina?
	 57. Se Dio è onnipotente e provvidente, perché allora esiste il male?
	 58. Perché Dio permette il male?
	 59. Che cosa ha creato Dio?
	 60. Chi sono gli angeli?
	 61. In che modo gli angeli sono presenti nella vita della Chiesa?
	 62. Che cosa insegna la Sacra Scrittura circa la creazione del mondo visibile?
	 63. Qual è il posto dell'uomo nella creazione? 
	 64. Che tipo di legame esiste tra le cose create?
	 65. Che relazione c'è fra l'opera della creazione e quella della redenzione?
	 66. In che senso l'uomo è creato a «immagine di Dio»?
	 67. Per quale fine Dio ha creato l'uomo?
	 68. Perché gli uomini formano un'unità?
	 69. Come nell'uomo l'anima e il corpo formano un'unità?
	 70. Chi dona l'anima all'uomo?
	 71. Quale relazione Dio ha posto tra l'uomo e la donna?
	 72. Qual era la condizione originaria dell'uomo secondo il progetto di Dio?
	 73. Come si comprende la realtà del peccato?
	 74. Che cos'è la caduta degli angeli?
	 75. In che cosa consiste il primo peccato dell'uomo?
	 76. Che cos'è il peccato originale?
	 77. Quali altre conseguenze provoca il peccato originale?
	 78. Dopo il primo peccato, che cosa ha fatto Dio?
	 79. Qual è la Buona Novella per l'uomo?
	 80. si diffonde questa Buona Novella?
	 81. Che cosa significa il nome «Gesù»?
	 82. Perché Gesù è chiamato «Cristo »?
	 83. In che senso Gesù è il «Figlio Unigenito di Dio»?
	 84. Che cosa significa il titolo «Signore»?
	 85. Perché il Figlio di Dio si è fatto uomo?
	 86. Che cosa significa la parola «Incarnazione »?
	 87. In che modo Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo?
	 88. Che cosa insegna a questo riguardo il Concilio di Calcedonia (anno 451)?
	 89. Come la Chiesa esprime il Mistero dell'Incarnazione?
	 90. Il Figlio di Dio fatto uomo aveva un'anima con una conoscenza umana?
	 91. Come si accordano le due volontà del Verbo incarnato?
	 92. Cristo aveva un vero corpo umano?
	 93. Che cosa rappresenta il Cuore di Gesù?
	 94. «Concepito per opera dello Spirito Santo... »: che cosa significa quest'espressione?
	 95. «...Nato dalla Vergine Maria »: perché Maria è veramente la Madre di Dio?
	 96. Che cosa significa «Immacolata Concezione»?
	 97. Come collabora Maria al disegno divino della salvezza?
	 98. Che cosa significa la concezione verginale di Gesù?
	 99. In che senso Maria è «sempre Vergine»?
	 100. In che modo la maternità spirituale di Maria è universale?
	 101. In che senso tutta la vita di Cristo è Mistero?
	 102. Quali sono state le preparazioni ai Misteri di Gesù?
	 104. Quale insegnamento ci offre la vita nascosta di Gesù a Nazaret?
	 105. Perché Gesù riceve da Giovanni il «battesimo di conversione per il perdono dei peccati» (Lc 3,3)?
	 106. Che cosa rivelano le tentazioni di Gesù nel deserto?
	 107. Chi è invitato a far parte del Regno di Dio, annunciato e realizzato da Gesù?
	 108. Perché Gesù manifesta il Regno attraverso segni e miracoli
	 109. Nel Regno, quale autorità Gesù conferisce ai suoi Apostoli?
	 110. Quale significato ha la Trasfigurazione?
	 111. Come avviene l'entrata messianica a Gerusalemme?
	 112. Qual è l'importanza del Mistero pasquale di Gesù?
	 113. Con quali accuse Gesù è stato condannato?
	 114. Come si è comportato Gesù verso la Legge di Israele?
	 115. Quale fu l'atteggiamento di Gesù verso il tempio di Gerusalemme?
	 116. Gesù ha contraddetto la fede d'Israele nel Dio unico e Salvatore?
	 117. Chi è responsabile della morte di Gesù?
	 118. Perché la morte di Cristo fa parte del disegno di Dio?
	 119. In quale modo Cristo ha offerto se stesso al Padre?
	 120. Come si esprime nell'ultima Cena l'offerta di Gesù?
	 121. Che cosa avviene nell'agonia dell'orto del Getsemani?
	 122. Quali sono gli effetti del sacrificio di Cristo sulla Croce?
	 123. Perché Gesù chiama i suoi discepoli a prendere la loro croce?
	 124. In quali condizioni era il corpo di Cristo mentre si trovava nella tomba?
	 125. Che cosa sono «gli inferi», nei quali Gesù discese?
	 126. Che posto occupa la Risurrezione di Cristo nella nostra fede
	 127. Quali «segni» attestano la Risurrezione di Gesù?
	 128. Perché la Risurrezione è al tempo stesso un avvenimento trascendente?
	 129. Qual è lo stato del corpo risorto di Gesù?
	 130. In che modo la Risurrezione è opera della Santissima Trinità?
	 131. Quali sono il senso e la portata salvifica della Risurrezione?
	 132. Che cosa rappresenta l'Ascensione?
	 133. Come regna ora il Signore Gesù?
	 134. Come si realizzerà la venuta del Signore nella gloria?
	 135. Come Cristo giudicherà i vivi e i morti?
	 136. Che cosa vuoi dire la Chiesa quando professa: «Credo nello Spirito Santo»?
	 137. Perché la missione del Figlio e dello Spirito sono inseparabili?
	 138. Quali sono gli appellativi dello Spirito Santo?
	 139. Con quali simboli si rappresenta lo Spirito Santo?
	 140. Che cosa significa che lo Spirito «ha parlato per mezzo dei profeti»?
	 141. Che cosa compie lo Spirito Santo in Giovanni Battista?
	 142. Qual è l'opera dello Spirito in Maria?
	 143. Quale relazione c'è tra lo Spirito e Cristo Gesù, nella sua missione terrena?
	 144. Che cosa accade a Pentecoste?
	 145. Che cosa fa lo Spirito nella Chiesa?
	 146. Come agiscono Cristo e il suo Spirito nel cuore dei fedeli?
	 147. Che cosa significa il termine Chiesa?
	 148. Ci sono altri nomi e immagini con cui la Bibbia indica la Chiesa?
	 149. Quali sono l'origine e il compimento della Chiesa?
	 150. Qual è la missione della Chiesa?
	 151. In che senso la Chiesa è Mistero?
	 152. Che cosa significa che la Chiesa è sacramento universale di salvezza?
	 153. Perché la Chiesa è il popolo di Dio?
	 154. Quali sono le caratteristiche del popolo di Dio?
	 155. In che senso il popolo di Dio partecipa delle tre funzioni di Cristo, Sacerdote, Profeta e Re?
	 156. In che modo la Chiesa è corpo di Cristo?
	 157. Chi è il capo di questo corpo?
	 158. Perché la Chiesa è detta la sposa di Cristo?
	 159. Perché la Chiesa è detta tempio dello Spirito Santo?
	 160. Che cosa sono i carismi?
	 161. Perché la Chiesa è una?
	 162. Dove sussiste l'unica Chiesa di Cristo?
	 163. Come considerare i cristiani non cattolici?
	 164. Come impegnarsi a favore dell'unità dei cristiani?
	 165. In che senso la Chiesa è santa?
	 166. Perché la Chiesa è detta cattolica?
	 167. È cattolica la Chiesa particolare?
	 168. Chi appartiene alla Chiesa cattolica?
	 169. Qual è il rapporto della Chiesa cattolica con il popolo ebraico?
	 170. Che legame c'è tra la Chiesa cattolica e le religioni non cristiane?
	 171. Che cosa significa l'affermazione: «Fuori della Chiesa non c'è salvezza»
	 172. Perché la Chiesa deve annunciare il Vangelo a tutto il mondo
	 173. In che modo la Chiesa è missionaria
	 174. Perché la Chiesa è apostolica
	 175. In che cosa consiste la missione degli Apostoli
	 176. Che cos'è la successione apostolica
	 177. Chi sono i fedeli
	 178. Com'è formato il popolo di Dio
	 179. Perché Cristo ha istituito la gerarchia ecclesiastica
	 180. Come si attua la dimensione collegiale del ministero ecclesiale
	 181. Perché il ministero ecclesiale ha anche un carattere personale
	 182. Qual è la missione del Papa
	 183. Qual è il compito del collegio dei Vescovi
	 184. Come i Vescovi attuano la loro missione di insegnare
	 185. Quando si attua l'infallibilità del Magistero
	 186. Come i Vescovi esercitano il ministero di santificare
	 187. Come i Vescovi esercitano la funzione di governare
	 188. Qual è la vocazione dei fedeli laici
	 189. Come partecipano i fedeli laici all'ufficio sacerdotale di Cristo
	 190. Come partecipano al suo ufficio profetico
	 191. Come partecipano al suo ufficio regale
	 192. Che cos'è la vita consacrata
	 193. Che cosa offre la vita consacrata alla missione della Chiesa
	 194. Che cosa significa l'espressione comunione dei santi
	 195. Che cosa significa ancora l'espressione comunione dei santi
	 196. In che senso la beata Vergine Maria è Madre della Chiesa
	 197. Come la Vergine Maria aiuta la Chiesa
	 198. Che tipo di culto si rivolge alla santa Vergine
	 199. In che modo la beata Vergine Maria è l'icona escatologica della Chiesa
	 200. Come si rimettono i peccati
	 201. Perché la Chiesa ha il potere di perdonare i peccati
	 202. Che cosa si indica con il termine carne, e qual è la sua importanza
	 203. Che cosa significa «risurrezione della carne»
	 204. Qual è il rapporto tra la Risurrezione di Cristo e la nostra
	 205. Con la morte, che cosa succede al nostro corpo e alla nostra anima
	 206. Che cosa significa morire in Cristo Gesù
	 207. Che cos'è la vita eterna
	 210. Che cos'è il purgatorio
	 211. Come possiamo aiutare la purificazione delle anime del purgatorio
	 212. In che cosa consiste l'inferno
	 213. Come si concilia l'esistenza dell'inferno con l'infinita bontà di Dio
	 214. In che cosa consisterà il giudizio finale
	 215. Quando avverrà questo giudizio
	 216. Che cos'è la speranza dei cieli nuovi e della terra nuova
	 217. Che cosa significa l'Amen, che conclude la nostra professione di fede

	II – La celebrazione del mistero cristiano
	III – La vita in Cristo
	IV – La preghiera cristiana
	Appendice – le preghiera comuni





